
 

 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI FORNITURA IN 
NOLEGGIO OPERATIVO DI UN TOMOGRAFO A RISONANZA MAGNETICA 1,5 TESLA 

PER LA UOC RADIODIOLOGIA DEL P.O. CARDARELLI DI CAMPOBASSO -  CIG 7470199B38  
 

CHIARIMENTI 
 

Quesito n. 1 :  
Posto che i soggetti cessati dalla carica non sono accertati ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 159/2011, si chiede di confermare che i 
dati relativi ai familiari conviventi dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara non 
debbano essere indicati (Rif. Punto 3 del Modello A). 
 
CHIARIMENTO 1  
In proposito il Comunicato del presidente anac del 08/11/2017 ha chiarito che quanto segue: 
“L’ambito soggettivo del motivo di esclusione attinente alla presenza  di cause di decadenza, 
sospensione e divieto derivanti da misure di prevenzione  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di 
cui all’art. 84 del D.lgs. n.  159/2011 (art. 80, comma 2: “Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con 
riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia”) 
Il correttivo ha integrato il comma 3 dell’articolo in esame stabilendo  che l’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va 
disposta se la sentenza o il decreto  ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti dei soggetti 
 indicati dalla norma. Il riferimento specifico alla «misura interdittiva» ha colmato  la lacuna normativa 
originaria chiarendo che l’ambito soggettivo di  applicazione delle misure interdittive è lo stesso individuato 
per l’applicazione del comma 1 dell’art. 80”. 
Conseguentemente i dati relativi ai familiari conviventi devono essere indicati anche per i soggetti cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, come richiesto dal Modello A. 
 
 
Quesito n. 2 :  
La possibilità di ricevere i seguenti documenti: 
-piantine e schemi relativi allo stato di fatto degli impianti elettrici e impianti meccanici a servizio dei locali interessati dalla 
installazione dei sistemi ; 
-piantine e sezioni stato di fatto progetto strutturale dei locali interessati dall’installazione dei sistemi, se possibile in formato dwg; 
-piantine lay out stato di fatto locali interessati dall’installazione dei sistemi (compresi confinamenti magnetici) in formato dwg. 
 
CHIARIMENTO 2  
Si trasmette in allegato la documentazione prodotta dall’U.O.C. Tecnico-Manutentiva. 
 
 
Quesito n. 3 :  
In base a quanto indicato in capitolato si richiede conferma riguardo la obbligatorietà di rimuovere per completa 
sostituzione il confinamento magnetico e la cabina RF (Gabbia di Faraday). 

 
CHIARIMENTO 3 
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Si conferma l’obbligatorietà di rimuovere per completa sostituzione il confinamento magnetico e 
la cabina RF (Gabbia di Faraday). 

 
 
Quesito n. 4 :  
Inriferimentoall'art.16"Pagamenti"delCapitolatoSpecialesichiedechevenganomodificatelecondizionidi fatturazione riportate 
nellostesso. 

InfattiinRegimefiscaleepagamentiilcomma16,dell'art.48delD.L.gs50/2016prevedeche111/rapportodi 
mandatonondeterminadiperséorganizzazioneoassociazionedeglioperatorieconomiciriuniti,ognunodei 
qualiconservalapropriaautonomiaaifinidellagestione,degliadempimenti fiscaliedeglionerisociali." 

Illegislatorehavolutoperciòaffermarecondecisionecheilrapportoassociativodiun'A.T.I. nondetermina 
nuoveposizioniinmeritoagliobblighi,edaiconseguentiadempimenti,siasulpianofiscalechesuquello previdenziale. Pertanto per i 
rapporti fiscali nascenti dal contratto di appalto ogni impresa associata intrattiene i rapporti con la stazione appaltante; 
similmente stipulerà in proprio i contratti di subappalto cui seguirà la relativa fatturazione tra singolo associato e proprio 
subappaltatore. Ma soprattutto ciascunassociato non potrà emettere fattura, per la parte  di lavoro  eseguita,  nei  confronti 
della  capogruppo,  madel soggetto committente. Operando diversamente, è cioè mediante fatturazione pro quota 
dall'associato alla capogruppo e da questi, per il tutto, al soggetto committente, si presupporrebbe un rapportodi 
subappaltoenonquelloassociativo. 

Purnonravvisandointaleprassiuncomportamentoelusivoneiconfrontidelfisco,sitrattadiunaprassinon condivisibile. Il 
presupposto impositivo perché possa essere emessa una fattura è la prestazione lavorativa 
chel'associatoharesoneiconfrontidichiglihacommissionatoillavoro,eperciòdelcommittenteenon della capogruppo. Tali prassi 
peraltro gonfierebbe impropriamente la cifra d'affari della capogruppo e il doppio giro di fatturazione darebbe la possibilità 
sia all'associato che alla capogruppo di documentarela 
medesimapartedilavoroaifinidiconseguireunadoppiaqualificazioneSOA. 

Nonènemmenoattuabileloschemadiimputareunaquotapercentualeforfettariaaciascunassociatoper 
quantoattienebollediconsegna, fattureepagamenti,ancheladdovesussistalamaterialeimpossibilitàdi 
frazionarelaesecuzionedeilavori.Intalecasoillegislatorehaappositamenteprevistolapossibilitàdidarvita ad un unico centro di 
imputazione di costi e ricavi mediante la costituzione di un'apposita società operativa, esplicitata nel successivo capitolo . 

In conclusione per quanto riguarda i pagamenti lo schema è il seguente: 

- lacapogruppofirmaidocumenticontabilidituttoillavoroeprovvedeadesplicareleeventualiriserve anche per i lavori 
eseguite dalleassociate; 

- ogniimpresaassociata predisponeneiconfrontidelsoggettocommittentelafatturaperleopereeseguite e contabilizzate 
nello specificoS.A.L.; 

- il committente a fronte di ogni S.A.L. emette un unico mandato di pagamento per un importo pari alla somma delle 
fatture emesse da ogni associato e ricevute dalla capogruppo; 

- la somma del mandato viene riscossa dal legale rappresentante della capogruppo; 

-il legale rappresentante della capogruppo suddivide il corrispettivo pro quota ad ogni associato corrispondente all'importo 
fatturato. 

In sostanza anche il codice degli appalti conferma il fatto che la Mandante non può fatturare alla Mandataria. Ognuno 
fattura la propria quota alla Stazione Appaltante e la stessa ha la facoltà di predisporre un unico mandato di pagamento 
in favore della Mandataria. 

 
CHIARIMENTO 4 
Atteso che gli atti di gara prevedono solo una prestazione principale senza indicare una prestazione 
secondaria ,che non è ammessa la partecipazione di Raggruppamenti Temporanei Verticali, che la 
fornitura deve avvenire chiavi in mano e che il pagamento della prestazione si sostanzia in un canone 
trimestrale posticipato indivisibile, si conferma il contenuto dell’art. 16 del capitolato speciale. 

 

   

 



 
Quesito n. 5 :  
Con riferimento al punto 15.3.1 si chiede di confermare che la seguente dizione “in caso di pubblicazione dei prezzi di riferimento 
da parte dell’Anac inserire – ivi compresi i prezzi di riferimento pubblicati dall’Anac”è un refuso. 
 
CHIARIMENTO 5 
Trattasi di refuso. 
 
 
Quesito n. 6 :  
Con riferimento all’art. 7.2 lettera b e 7.3 si chiede di confermare che il fatturato medio annuo e la esecuzione di una fornitura , 
nel settore di attività oggetto della gara, possa intendersi riferita alla sola “mera fornitura “ e non alla “fornitura in noleggio”. 
 
CHIARIMENTO 6 
I requisiti di capacità economica e finanziaria di cui all’art. 7.2 richiesti, consistono nel possesso di: 
-un fatturato globale medio annuo degli ultimi tre esercizi finanziari  non inferiore ad € 656.500,00 iva esclusa 
(lett. b) 
-un fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto perforniture in noleggio di 
apparecchiature per immaginografia riferito a ciascuno degli ultimi tre esercizi finanziari non inferiore ad € 
437.500,00 iva esclusa (lett. c). 
I requisiti di capacità tecnica e professionale di cui all’art. 7.3 richiesti, consistono nella esecuzione negli ultimi 
tre anni di una fornitura in noleggio operativo “chiavi in mano” di apparecchiature per immaginografia a 
risonanza magnetica di importo non inferiore ad € 1.312.500,00 (lett. d).   
 
 
Quesito n. 7 :  
In seguito al sopralluogo tecnico, è stato riscontrato che l'area oggetto di intervento risulta difforme rispetto a quanto indicato nella 
planimetria allegata alla documentazione di gara (Allegato 8). Si chiede pertanto di confermare se l'area oggetto di intervento è 
quella effettivamente riscontrata nel corso del sopralluogo e che comprende tra l'altro: il corridoio, l'area accettazione, il locale 
tecnico, due servizi e l'area cortilizia nella quale sono installati gli impianti, e la cabina elettrica dalla quale dovrà essere previsto 
lo stacco della nuova linea di alimentazione nel reparto (qualoranecessaria) 
 
CHIARIMENTO 7 
La cabina di alimentazione è la cabina A. 
 

 
Quesito n. 8 :  
Si richiede cortesemente di confermare se, nell'area controllata del sito oggetto di intervento, sono da prevedere studi medici in 
numero superiore a quelli minimi richiesti dalla normativa vigente per i siti diRMN. 
 
CHIARIMENTO 8 
Si conferma che nell’area controllata devono essere previsti studi medici per 
L’elaborazione dei casi clinici, oltre all’area di comandi e refertazione. In particolare si ritiene 
necessario per una migliore gestione dell’attività  di almeno due studi medici di refertazione di cui 
uno all’interno della zona controllata e l’altro all’esterno, oltre all’aria di comando e refertazione. 

 
 

Quesito n. 9 :  
Impianto Gas Medicali: si chiede di confermare la necessità di mantenere la disponibilità di Aria compressa, Ossigeno e Vuoto 
nel Reparto RMN sulla base di quanto attualmente in esercizio e si prega di indicare il quadro di derivazione, in planimetria, da 
cui distaccare il nuovoimpianto. 
CHIARIMENTO 9 
Si conferma. 
 
 
Quesito n. 10 :  
Ai fini della normativa vigente ed al fine dell'ottenimento delle autorizzazioni previste dei WFF:sirichiedediindicare 
sel'areadiinterventoègiàstataautorizzatae/o valutataaifini del progetto antincendio e, qualora disponibile, si chiede di disporre dei 
relativi elaborati di progetto al fine di rispettare le relativespecifiche. 

   

 



 
CHIARIMENTO 10 
L’Asrem ha aderito alla normativa di cui al DM 19/03/2015 e che la pratica relativa di valutazione del 
progetto è ad oggi in fase di istruttoria da parte dei VV. FF. 
 
Quesito n. 11 :  
Relativamente alla alimentazione elettrica ed alla disponibilità di potenza sufficiente all' alimentazione del reparto: durante il 
sopralluogo si è visionato il locale quadri/cabina dal qualepartonoleattualilineedialimentazioneelettrica. 
Si chiede di confermare la disponibilità di spazio nelle sezioni degli attuali Quadri (Rete + 
Gruppo Elettrogeno) per l'installazione di protezioni da 250 A, indicando se l'onere di fornitura e installazione di detto 
interruttore deve essere a carico della ditta concorrente; in tal caso si chiede di indicare il relativo importo.

   

 



CHIARIMENTO 11 
 Si conferma che nei quadri di alimentazione Rete e Gruppo Elettrogeno esistono gli spazi 
disponibili per installare protezioni da 250 A. 
 

 
Quesito n.12 :  
Si chiede di confermare la sezione delle linee di  alimentazione elettrica del sistema RMN e  del CDZ in partenza dalla cabina 
con arrivo nel locale tecnico RMN e  confermando  il percorso dell'attuale linea, se unica (ovvero delle linee se più di una) per il 
passaggio cavi già predisposta a servizio del reparto dalla cabina al locale tecnico RMN (stimato in circa75ml) 
 
CHIARIMENTO 12 
Si conferma che la linea di alimentazione elettrica attualmente in essere è unica per il sistema RSM e 
CDZ ed il cavo è 3,5 x 35. 
 

 
Quesito n. 13 :  
Dovendo altresì prevedere prese di alimentazione sotto trasformatore di  isolamento:  si chiede se presente disponibilità di 
alimentazione di continuità e se è garantita un'autonomia pari ad almeno 60minuti. 
 
CHIARIMENTO 13 
 Esiste la disponibilità di alimentazione di continuità per 60 minuti ma manca la linea dal reparto alla 
cabina. 
 
Quesito n. 14 :  
Relativamente agli aspetti di Radioprotezione: ai sensi della normativa in vigore si chiede di prendere visione della Relazione del 
Fisico Esperto Responsabile relativa alla risonanza attualmente in uso presso il Reparto e alla risonanza di prossima 
installazione,  se  disponibile, ovvero, in questo ultimo caso, se occorre prevedere nella  documentazione tecnica a corredo dell'offerta 
di gara anche la presentazione della relazione dell'Esperto Responsabile. 
 
CHIARIMENTO 14 
La relazione verrà redatta ad avvenuta installazione della nuova RMN da parte dell’Esperto 
Responsabile dell’Asrem. 
 

 
Quesito n. 15 :  
Relativamente alla manutenzione degli impianti: non avendo trovato alcun riscontro in merito nella documentazione concorsuale, si 
chiede di confermare che gli oneri relativi alla manutenzione degli impianti previsti nell'ambito dell'adeguamento del sito  per  la 
fornitura della nuova RMN non saranno a carico della dittaaggiudicataria. 
In caso ciò fosse a carico della ditta aggiudicataria, si chiede di integrare la somma prevista a base di gara. 
 
CHIARIMENTO 15 
 Si conferma che tali oneri sono a carico dell’Asrem. 
 

 
Quesito n. 16 :  
Rispetto delle indicazioni fornite per gli impianti speciali (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: climatizzazione, aerazione, 
evacuazione gas criogeni, rivelazione ossigeno, spegnimento del campo magnetico, canalizzazione per il gas He da utilizzare in fase 
di rabbocco) si chiede se anche tali attività devono essere ricomprese all'interno dell'importo posto a base d'asta. 
 
CHIARIMENTO 16 
Si conferma. 
 

 
Quesito n. 17 :  
Si chiede di confermare che la manutenzione preventiva dovrà comprendere le procedure periodiche di verifica, controllo, messa a 
punto, sostituzione parti  di  ricambio  e  partì soggette ad usura ed eventuale adeguamento e riconduzione dell'apparecchiatura 
risultante non conforme, così come le verifiche dì rispondenza alle norme per la sicurezza elettrica, generali e particolari, da 
eseguirsi a seguito degli interventi di manutenzione preventiva/correttiva e comunque almeno una volta all'anno e gli eventuali 
interventi  di rimessa anorma. 
 
 

    



CHIARIMENTO 17 
Si conferma quanto specificatamente riportato nella richiesta di    chiarimenti. 
 
 
Quesito n. 18 :  
Si chiede di indicare i limiti di fornitura primari, i relativi impianti ed i relativi dati di potenza, portata ecc. a carico dell'Ente, da 
cui si dovrà procedere con la progettazione  impiantistica per assicurare l'installazione corretta del nuovo sistemaRMN. 
 
CHIARIMENTO 18 
        La cabina A è alimentata da due trasformatori da 800 KVA ciascuno. 
 
 
Quesito n. 19 :  
Al fine di una completa valutazione delle attività, delle opere propedeutiche alla installazione del sistema RMN e della adozione 
delle relative misure atte a garantire la sicurezza: si chiede di indicare le aree confinanti con il sito oggetto di intervento, ove per 
confini si intendono le estensioni dell'edificio in tutte le relative dimensioni e tutte le parti limitrofe con la relativa 
destinazioned'uso. 
 
CHIARIMENTO 19 
        Si allega disegno. 
 
Quesito n. 20 :  
Relativamente all'Unità Mobile RMN: si richiede la planimetria del percorso di accesso e dell'area di posizionamentofinale. 
 
CHIARIMENTO 20 
           Ad oggi l’area non è stata ancora individuata. 

    



 
Quesito n. 21 :  
Relativamente all'Unità Mobile RMN: si richiede se la strada di accesso e l'area di posizionamento finale sono adeguate al carico 
dell'unità  mobile (circa  30T rimorchio,  circa 8T motrice, per un peso complessivo pari a circa 381). In particolare, si richiede se 
l'area di posizionamento dell'unità mobile RMN è su terrapieno o se sono presenti piani interrati o canalisotterranei. 
 
CHIARIMENTO 21 
Le strade di accesso e l’area di posizionamento è adeguata al peso indicato di 38 ton. e il punto di 
posizionamento è sul terrapieno. 
 
 
Quesito n. 22 :  
Relativamente all'Unità Mobile RMN: si chiede di confermare la disponibilità della linea di alimentazione elettrica per il mezzo 
mobile attraverso  il  collegamento  dal  quadro attualmente presente all'esterno dell'edificio ospedaliero dotato delle seguenti 
caratteristiche tecniche: 400 V, 125 A, 3 fasi + N + T, Potenza di picco 70 KW, Potenza a regime 40KW. 
 
CHIARIMENTO 22 
             Si conferma la disponibilità del quadro di alimentazione già presente con le      caratteristiche 
riscontrate di 400 V,125 A, 3 fasi+N+T. 
 
 
Quesito n. 23 :  
Si prega di confermare che durante l'utilizzo della RMN mobile le situazioni di emergenza clinica saranno sempre gestite 
direttamente all'interno  dei locali  della struttura ospedaliera  da Vs. personale sanitario e non sull'Unità MobileRMN. 
 
CHIARIMENTO 23 
Si conferma quanto specificatamente riportato nella richiesta di chiarimento. In particolare il 
Paziente verrà gestito all’interno del presidio ospedaliero e successivamente condotto sul mezzo 
mobile per tutti gli esami necessari. 
 
 
Quesito n. 24 :  
Preso atto che all'Art. 3 del Capitolato Speciale sono previste delle opere per l'approntamento della risonanza mobile RMN da 
posizionare esternamente durante l'esecuzi.onedeilavori:sichiedeladisponibilitàdiutilizzarelastanza"CB-SB-PO-S47"posta 
alpianoOedattualmenteutilizzatadalserviziodiscreeningmammografico,alfinedipoter 
garantireilmiglioreaccessodeipazientiricoveratialmezzomobileRMNchesaràcollegato nelle immediatevicinanze. 
 
CHIARIMENTO 24 
Camera disponibile. 
 

 
Quesito n. 25 :  
In fase di sopralluogo si è ipotizzato di aprire un varco in corrispondenza del locale denominato °CB-SB-PO-S4 7" in modo da 
realizzare un accesso diretto all'unità mobile RMN. Dato che il locale non era accessibile, sirichiede: 

• La planimetria di questa porzione diedificio. 
• . La conferma della presenza di eventuali impianti che possano impedire o rendere difficoltoso l'apertura del 

varco stesso (come ad  esempio  caloriferi  posizionati sotto lafinestra). 
• Confermare la presenza di prese di rete e prese telefoniche, per il collegamento con l'Unità MobileRMN. 

 
CHIARIMENTO 25 
         Esiste un calorifero sotto la finestra e sono presenti prese elettriche e telefoniche. 
 
 
Quesito n. 26 :  
Relativamente alla nuova RMN fissa: si richiede la planimetria esterna per individuare il percorso diaccesso. 
 
CHIARIMENTO 26 
In relazione all’ingombro dell’apparecchiatura e del mezzo di trasporto verrà individuato il percorso 
adeguato ad avvenuta aggiudicazione. 
 
 

    



Quesito n. 27 :  
Relativamente alla nuova RMN fissa: si richiede la portata del solaio della struttura sulla  quale dovrà transitare il magnete 
prima del trasporto finale nel reparto (il solaio su cui sono attualmente installate le unità di trattamentoaria). 
 
CHIARIMENTO 27 
          Non si conosce la portata del solaio, ma sarà onere della ditta aggiudicataria provvedere alla 
verifica prima dell’inizio dei lavori. 
 
 
Quesito n. 28 :  
Siccome il capitolato prevede che solamente la Ditta Aggiudicataria, successivamente, dovrà redigere ìl progetto esecutivo, si chiede 
di confermare che il livello di progettazione richiesto dalla stazione appaltante all'atto della presentazione dell'offerta sia da 
considerare come progettazione definitiva e, in ogni caso, si chiede quali sono i documenti tecnici e progettuali relativi all'intervento 
edile ed impiantistico da prevedere in sede diofferta. 
 
CHIARIMENTO 28 
Si conferma la presentazione nell’offerta del progetto definitivo redatto secondo le disposizioni 
normative vigenti. 
 
 
Quesito n. 29 :  
All'art. 4 del Capitolato Speciale si legge: La Ditta Aggiudicataria, successivamente, dovrà redigere il progetto esecutivo, corredato 
dal PSC e sottoposto all'Approvazione dell'Ufficio Tecnico, di concerto con il Direttore della UOC Radiologia del P.O. 
Cardare/li[...jPer tale

 
operazione, oltre che per la direzione dei lavori e per la nomina del Responsabile della sicurezza sui cantieri cui nomine sono a carico de/l'ASREM, 
l'Azienda Sanitaria Regionale del Molise riconoscerà alla ditta aggiudicatrice un importo  forfettario  di€  50000,00 oltre IVA come per legge. 
Quesito: Si chiede se corretto considerare il suddetto importo di € 50.000,00 oltre IVA non compreso nella base d'asta. 
 
CHIARIMENTO 29 
Si conferma. 
 
Quesito n. 30 :  
All'art. 4 del Capitolato Speciale si legge: La Ditta Aggiudicataria, successivamente, dovrà redigere il progetto esecutivo, corredato dal PSC e 
sottoposto all'Approvazione de/l'Ufficio Tecnico, di concerto con il Direttore della UOC Radiologia del P.O. Cardare/li[. .. ] Per tale operazione, 
oltre che per la direzione dei lavori e per la nomina del Responsabile della sicurezza sui cantieri, le cui nomine sono a carico dell'ASREM, l'Azienda 
Sanitaria Regionale del Molise riconoscerà alla ditta aggiudicatrice un importo forfettario di € 50.000,00  oltre IVA come perlegge. 
Quesito: si chiede di chiarire se le suddette figure del Direttore Lavori e  del Responsabile della sicurezza sui cantieri saranno nominate dall'ASREM 
dietro proposta del RUP, ovvero a seguito della presentazione, da parte dell'aggiudicataria, di una terna di nominativi per ciascuna dellefigure. 
 
CHIARIMENTO 30 
Già risposto con i precedenti chiarimenti. 
 
Quesito n. 31:  
LaRMNdovràessereconsegnata"chiaviinmano"edotatadituttigliaccessoriedispositivi 
necessariperilrispettodellenormevigentiesenzaalcunonereaggiuntivorispettoaquanto previsto in offerta: avendo visto nel corso del sopralluogo alcuni sistemi 
ancillari di recente produzione già in uso, si chiede se tali dispositivi potranno essere ancora utilizzati dalla Vostra struttura Ospedaliera, e pertanto 
non oggetto di nuova fornitura nell'ambito della presente gara, ma prevedendo comunque la sola manutenzione ed assistenza tecnica a 
caricodell'aggiudicatario. 
 
CHIARIMENTO 31 
Si conferma che la RMN dovrà essere consegnata “chiavi in mano” ovvero per tutta l’area oggetto di interesse e 
rilevata nel corso del sopralluogo dovranno essere previste di 
nuova fornitura tutte le opere impiantistiche, edili, elettriche, idrauliche propedeutiche alla installazione e 
funzionamento della RMN, nonché i servizi indispensabili alla perfetta funzionalità operativa dell’intero reparto 
RMN. Nessun riutilizzo di impianti o dispositivi esistenti a corredo dell’attuale RMN installata è possibile. Il tutto in 
rispondenza a tutte le normative vigenti in merito. 
 
 
Quesito n. 32 :  

    



Con riferimento all'Art. 2 del Capitolato Speciale: si richiede conferma che con la dicitura "workstation di refertazione" si intende la seconda 
Workstation di post elaborazione RMN richiesta all'Art. 6, punto 7 (sistema server di visualizzazione ed elaborazione) del Capitolato Speciale. 
 
CHIARIMENTO 32 
Si conferma che con la dicitura ”Workstation di refertazione” si intende la seconda consolle di post-elaborazione per 
tutte le necessità evidenziate nel capitolato tecnico, che sia tipo “client-server” e permetta una consistente 
archiviazione temporanea dei casi clinici. 
 
 
Quesito n. 33 :  
Con riferimento all'art. 5 del Capitolato Speciale, ove si specifica che "la documentazione dovrà essere prodotta in lingua italiana'': si chiede conferma 
che potranno  essere  inseriti nella documentazione tecnica di gara anche documentazione non in lingua italiana, ed in particolare per le certificazioni 
delle apparecchiature emesse da enti certificatoristranieri. 
 
CHIARIMENTO 33 
Già risposto con i precedenti chiarimenti. 
 
 
Quesito n. 34 :  
Con riferimento all'art. 4 del disciplinare di gara: si prega di chiarire se gli oneri per  la sicurezza per rischi da interferenze, pari a Euro 20.000 Iva 
esclusa e non soggetti a ribasso., sono inclusi oppure esclusi dall'importo a base d'asta, data l'incongruenza riscontrata nei tre capoversi del paragrafo 
inoggetto. 
 
CHIARIMENTO 34 
Risposta: Sono inclusi nella base d’asta ma non sono soggetti a ribasso. 
 
 
Quesito n. 35 :  
Premesso che l'appalto comprende le seguentiprestazioni: 
o 1.La fornitura a noleggio per un periodo di anni otto (8), posa in opera e l'installazione della RM. 
a 2.Lavori  edili e distributivi  degli spazi  dell'intero  reparto Risonanza Magnetica (come da planimetria allegata), nonché lavori impiantistici - 
secondo la normativa in vigore sempre dell'intero reparto di cui in planimetria, nonché quelli indispensabili e propedeutici per l'installazione della nuova 
apparecchiatura, secondo quantoprevisto 

 
 
 
 
 

 
dalla normativa in vigore e dalle specifiche di funzionamento dell'apparecchiatura proposta. 

o 3.Adeguamento Gabbia di Faraday esistente ovvero sostituzione della stessa, messa a punto e collaudo sono 
a totale carico della Dittaaggiudicataria. 

o 4.Lo smontaggio, alienazione ed il corretto smaltimento dell'attrezzatura esistente, secondo 
normativavigente. 

o 5.L'approntamento di una risonanza magnetica mobile da posizionare esternamente durante l'esecuzione dei 
lavori, con il supporto di tecnici per la formazione del personale dipendente ASREM per almeno 
duesettimane. 

o 6.Esecuzione e direzione dei lavori per la realizzazione delle opere per l'approntamento dellaRM. 
o 7.Assistenza full-risk per tutto il periodo contrattuale (otto anni) e di tutto quanto necessario al 

regolarefunzionamento. 

   

 



 
Visto che il capitolato di gara considera l'appalto unitario, non distinguendo tra attività 
principaleedattivitàsecondarie,chiediamolapossibilitàdipoterconsiderareleattivitàdicui 
alprecedentepunto211Lavoriedilielavoriimpiantistici"qualiattivitàsecondarie. 
Ciòalfinedipermetterel'eventualepartecipazionedelleDittenellaformadell'RTIverticaleai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. 50/2016, il 
quale disciplina i raggruppamenti temporanei di tipoorizzontaleeditipoverticale,precisandoche:nell'ambitodeiserviziedellefornituresi ha 
raggruppamento orizzontale quando gli operatori economici che lo compongono eseguono il medesimo tipo di prestazione, mentre il 
raggruppamento si definisce di tipo verticale quando il mandatario esegue le prestazioni indicate come principali mentre i mandanti 
quelle indicate comesecondarie. 
Si evidenzia altresì che l'ultimo periodo del comma 2 dell'art. 48  precisa inoltre che, nel caso di raggruppamenti verticali, "le stazioni 
appaltanti indicano nel bando di gara la prestazione principale e quellesecondarie". 
 
CHIARIMENTO 35 
Già risposto con i precedenti chiarimenti. 
 
 
Quesito n. 36 :  
Con riferimento ai lavori edili ed impiantistici di cui all’art. 3,  punto  2)  del  Capitolato 
Speciale:sichiededichiarirediqualicategorieSOAdovrà/dovrannoessereinpossessola/le ditta/e esecutrice/i dei lavori, 
considerando che tra  i requisiti richiesti dalla documentazione di gara non viene fatto alcun riferimento inmerito. 
 
CHIARIMENTO 36 
La ditta dovrà essere in possesso delle SOA relative ai lavori edili ed impiantistici così come previste 
dalla normativa vigente. 
 
Quesito n. 37 :  
Con riferimento al Documento Unico di Valutazione dei Rischi da  Interferenze  (DUVRI allegato 6 di gara): a pagina 4 viene 
riportato che "la Ditta dovrà trasmettere tuttele 
.osservazioni ed integrazioni al presente documento dopo aver effettuato  il  sopralluogo  e dopo aver preso atto delle situazioni 
operative presenti in ciascun contesto dirischio". 
Si prega di confermare che per il termine '1sopralluogo"sopraindicato si intende quello da effettuare in seguito all'eventuale 
aggiudicazione dell'appalto e non il sopralluogo tecnico obbligatorio richiesto in fase di preparazione dell'offerta di gara (rif.articolo 11 
Disciplinare di Gara). 
 
CHIARIMENTO 37 
Si conferma. 
 
 
Quesito n. 38 :  
con riferimento all’art. 7.2.a del Disciplinare si segnala che la frase relativa al primo degli strumenti di comprova proposti sembra 
essere troncata “dei bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota 
integrativa, se trattasi di società di capitali mediante”. Si chiede di completarla, se necessario, o di precisare se la parola “mediante” 
debba essere considerata un refuso. 
 

CHIARIMENTO 38 

Trattasi di refuso. 

 

Quesito n. 39:  
con riferimento agli artt. 7.2.b e 7.3.a del Disciplinare si chiede di confermare che l’oggetto dell’appalto debba essere considerata la 
fornitura di apparecchiature per immaginografia, indipendentemente dalle modalità di acquisizione (noleggio o acquisto). 

 

CHIARIMENTO 39 

Si conferma 

    

 



Quesito n. 40:  
con riferimento all’art. 7.3.a del Disciplinare, si chiede di confermare che per la comprova dei requisiti di capacità tecnica 
professionale, al posto dei certificati di buona esecuzione, sia possibile produrre le fatture relative alle forniture indicate. Infatti, in 
base al principio della decertificazione, la maggior parte delle pubbliche amministrazioni non rilascia certificati attestanti la buona 
esecuzione delle forniture e, anche nel caso in cui lo faccia, il documento reca la dicitura che non può essere prodotto agli organi della 
pubblica amministrazione. Limitare al solo certificato la comprova del requisito di capacità tecnica professionale creerebbe notevoli 
ostacoli nella scelta delle forniture con conseguente eccessiva onerosità dell’attività di comprova. 
 

CHIARIMENTO 40 

Si conferma quanto richiesto all’art. 7.3 a del disciplinare, consentendo in alternativa la produzione delle fatture 
relative alle forniture indicate.  

 
Quesito n. 41:  
Con riferimento all’art. 7 del Capitolato Speciale, si rende necessario un chiarimento in ordine alla seguente previsione:  

“Il fornitore sarà tenuto, altresì, durante il periodo contrattuale e a sue spese, al costante aggiornamento tecnologico 
dell’apparecchiatura offerta o alla sostituzione della stessa se non più adeguata alle attività dell’ASREM, fermo restando che 
non sia intervenuta nessuna variazione significativa di attività o di esigenze operative dei servizi.” 

In primo luogo, si rappresenta che, all’evidenza, l’obbligo, a carico dell’impresa, di sostituzione non remunerata della macchina 
ogni volta la stessa non dovesse mostrarsi più rispondente alle esigenze di codesta Amministrazione, costituisce una condizione 
contrattuale aleatoria, a netto sfavore e pregiudizio del solo contrente privato debole e fonte di uno squilibrio sinallagmatico che 
ne comporta la nullità virtuale e assoluta. Quindi, è opportuno prendere atto che, in ogni caso, in sede di esecuzione, la stessa 
non potrebbe mai essere legittimamente applicata e ciò neanche sul presupposto di una accettazione integrale delle clausole di gara 
da parte della ditta, giacché tale previsione, ripetesi, è vessatoria e affetta da un vizio genetico, non superabile o sanabile in alcun 
modo e, anzi, rilevabile da un giudice in qualsiasi momento.  

Peraltro, la natura vessatoria di tale previsione emerge ancora di più sol se si consideri che, laddove se ne dovesse tener conto 
(ipotesi meramente astratta), il concorrente mai potrebbe collegarvi un’offerta economica seria e consapevole, non potendosi 
prevedere, a monte, le future eventuali diverse esigenze che codesta Amministrazione potrebbe registrare in ben 8 anni di durata 
contrattuale. Tuttavia, è invece pacifico che la lex specialis debba recare condizioni precise e dettagliate per orientare le imprese a 
formulare offerte consapevoli e, appunto, remunerative.” 

In ragione di ciò, si chiede conferma che l’obbligo sostitutivo della macchina ivi imposto sia stralciato dal Capitolato Speciale e/o 
comunque considerato tamquam non esset.  

In caso contrario, tutto l’impianto di gara rischierebbe di patire un inammissibile vizio di indeterminatezza, con delle 
conseguenze, proprio, in termini di sua legittimità.  

In secondo luogo, si chiede di confermare che gli unici aggiornamenti richiesti nel periodo contrattuale di otto anni, senza aggravio 
di spesa, sono da intendersi relativi a tutti gli aggiornamenti, sia hardware che software, inerenti la sicurezza nell’utilizzo delle 
apparecchiature oggetto della presente fornitura che nel periodo contrattuale l’azienda fornitrice potrebbe rendere disponibili sul 
mercato. Si chiede di confermare che altri aggiornamenti non potranno essere richiesti dopo la consegna. 

CHIARIMENTO 41 

       Si conferma che gli unici aggiornamenti che saranno richiesti nel periodo contrattuale di otto anni,           
senza aggravio di spesa, sono da intendersi relativi a tutti gli aggiornamenti, sia hardware che software, inerenti la 
sicurezza nell’utilizzo dell’ apparecchiatura oggetto della  fornitura che nel periodo contrattuale l’azienda 
fornitrice potrebbe rendere disponibili sul mercato. 

 
 
Quesito n. 42 :  
Con riferimento alle penali previste all’art. 12 del Capitolato speciale, si chiede conferma che, in applicazione della disciplina 
inderogabile in materia, le penali giornaliere e complessive saranno applicate nel rispetto dei limiti minimi e massimi di cui all’art. 
113 bis co. 2 del D. Lgs. n. 50/16, ovvero secondo percentuali fra lo 0,3 per mille e l’1 per mille giornaliero del valore netto 
contrattuale e, comunque, non superiori al 10 per cento del valore netto contrattuale. 
 

   

 



CHIARIMENTO 42 

Si conferma quanto previsto all’art.12 del capitolato speciale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 113 bis co. 2 
del D. Lgs n. 50/2016. 

 

Quesito n. 43:  
Con riferimento all’importo dell’IVA agevolata al 10% previsto dall’art. 4 del Disciplinare, si segnala come questa disposizione sia 
applicabile solo nel caso di forniture di beni e non per la prestazione di servizi. La presente procedura ha per oggetto un noleggio 
operativo che è un servizio poiché non vi è cessione della proprietà del bene. Si chiede, pertanto, di voler chiarire quale sia la 
percentuale di IVA che debba essere applicata. 
 

CHIARIMENTO 43 

L’aliquota di Iva da applicare è del 22%.  

 

Quesito n. 44:  
L’art. 4 del Disciplinare prevede l’opzione di riscatto il cui valore è fissato a € 2.000,00. La presenza del riscatto configurerebbe la 
procedura come leasing e non come noleggio. Si chiede, pertanto, di confermare la natura del contratto. 
 

CHIARIMENTO 44 

Trattasi di noleggio. 

 

Quesito n. 45: 
Rif. Art. 3 punto 5 si chiede di confermare che, l'approntamento di una risonanza magnetica mobile da posizionare esternamente 
durante l'esecuzione dei lavori, sia necessariamente della stessa marca produttrice offerta dall’azienda aggiudicataria e che 
conseguentemente il supporto di tecnici per la formazione del personale dipendente ASREM per almeno due settimane sia messo a 
disposizione dalla stessa ditta aggiudicataria. Con questa previsione infatti non si configurerebbe la fattispecie del subappalto ai sensi 
dell’art. 105 D.lgs 50/2016. 
Si chiede a codesta amministrazione dia riscontro a tale chiarimento con le forme di pubblicità che ritiene più adeguate. 

CHIARIMENTO 45 

I tecnici messi a disposizione dalla ditta aggiudicataria devono intendersi quali trainers per il personale 
dipendente. 

 
Quesito n. 46: 
Si chiede di confermare come indicato dai vostri funzionari tecnici durante il sopralluogo, che l'area di intervento, oltre a tutti i locali 
riportati nella planimetria allegata al capitolato, comprende anche il locale tecnico, il wc, l’accettazione/segreteria e il corridoio. 
 

CHIARIMENTO 46 

Si conferma. 

 
Quesito n. 47: 
Si chiede cortesemente di mettere a disposizione una sezione relativa all’area di intervento, in particolare in prossimità della sala RM; 
 

CHIARIMENTO 47 

Sarà eventualmente messa a disposizione all’atto dell’aggiudicazione. 

    

 



Quesito n. 48: 
Si chiede cortesemente di mettere a disposizione una planimetria generale (possibilmente file DWG) che comprenda anche le aree 
esterne al fine di poter valutare il corretto posizionamento del mezzo mobile. 
 

CHIARIMENTO 48 

Ad oggi l’area non è stata ancora individuata. 
 
 

Quesito n. 49: 
Al fine di una corretta valutazione si chiede di conoscere quali sono le richieste di contenimento del campo magnetico da parte del 
vostro Esperto Qualificato: 
 

CHIARIMENTO 49 

Per quanto concerne il contenimento del campo magnetico, le linee isomagnetiche a 5 Gauss sia sul piano 
orizzontale che sul piano verticale fino al valore di 5 Gauss ( 0.5 mT) debbono essere contenute all’interno della 
sala magnete: questo ovviamente va ottenuto mediante delle idonee lastre magnetiche ad integrazione della 
gabbia di Faraday. Si allegano le sezioni precedenti con le linee isomagnetiche. Al di sopra della sala magnete, 
fuori dalle linee isomagnetiche vi è un bar che comunque non è interessato dal campo magnetico.  

 

Quesito n. 50: 
Si chiede conferma della disponibilità nella Sottostazione elettrica di interruttore di potenza di almeno 100 KVA. 
 

CHIARIMENTO 50 

Esiste lo spazio per l’inserimento di un interruttore da 100KVA. 

 

Quesito n. 51: 
AII’Art. 4, pag. 5 e 6 del Capitolato Speciale è indicato che " la ditta aggiudicatala dovrà redigere il progetto esecutivo corredato da 
PSC..,; per tale operazione, oltre alla Direzione lavori e per la nomina del Responsabile della sicurezza sui cantieri, le cui nomine 
sono a carico dell’ASREM, l’Azienda Sanitaria Regionale del Molise riconoscerà alla ditta aggiudicatrice un importo forfettario di 
50.000,00 euro+IVA"; a tal proposito si chiede di conoscere: 

• Se tale cifra è compresa nell'importo a base di gara oppure è da aggiungere alla base d’asta 
• Se tale cifra comprende: progettazione esecutiva, Direzione lavori, coordinamento della sicurezza in progettazione ed 

esecuzione. 

 

CHIARIMENTO 51 

L’importo forfettario di € 50.000,00  non è compreso nella base d’asta e comprende progettazione esecutiva, 
direzione lavori, coordinamento della sicurezza in progettazione ed esecuzione. 

 

Quesito n. 52: 
All’art. 4 del disciplinare non è chiaro l'importo a base di gara in quanto riporta Primo capoverso: 

"l'importo a base di gara di € 3.500.000,00 oneri per la sicurezza per rischi da interferenze esclusi " 
Secondo capoverso.' 

gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi da interferenze, ricompre si nel menzionato importo a “base di gara (€. 3.500.000,00) 
sono pari a €. 20.000,00,Iva esclusa....’’ 
Terzo capoverso:    

 



"il valore massimo stimato comprensivo dell’opzione di riscatto (il cui corrispettivo è fissato in €. 2.000,00) è pari a €. 
3.502.000,00 Iva e oneri per la sicurezza esclusi ...................................................  

Si chiede pertanto di confermare quale sia l’importo a base d’asta comprensivo di €. 20.000,00 per oneri di sicurezza da interferenze 
e di €. 2.000,00 per opzione di riscatto, escluso Iva. 

 

CHIARIMENTO 52 

l’importo a base d’asta è di € 3.500.000,00 comprensivo di € 20.000,00 per rischi da interferenza non soggetti a 
ribasso. L’importo di € 2.000,00 non è compreso nella base d’asta ma riguarda la quota relativa all’eventuale 
riscatto alla fine del periodo di noleggio.  
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